
legge 17 dicembre 2012 n. 221, è stato riconosciuto alla Biennale di Venezia il diritto d'uso 
gratuito sugli spazi dell'Arsenale oggetto negli anni scorsi di concessione dallo Stato a fronte 
del pagamento di un canone e della realizzazione di interventi di recupern e 1·iqualificazione 
che dal 1999 ad oggi hanno 1·aggiunto un importo di 30.150.000 di euro. 
Per la valorizzazione di tale nuovo bene si veda infra. 

A fronte del valore peritale del "Marchio" e dei "Diritti d'uso sugli immobili" è stata iscritta, 
ali' atto della trasformazione - per pari importo - una Riserva di "Patrimonio Netto" denominata 
"Patrimonio Indisponibile". 
Relativamente al "Mai·chio" sono stati iscritti tra le Immobilizzazioni immateriali altre, nel corso 
degli ese1·cizi, gli onel'i sostenuti per la registrazione dello stesso sia all'interno della Comunità 
Emopea che nei paesi Exh·a-Cee; tale incremento è oggetto di ammortamento sulla base della 
durata del diritto di utilizzo. 

Le spese classificate tra le "Altre Immobilizzazioni Immateriali" sono inserite, al netto degli 
ammortamenti, secondo il metodo della loro prevista utilità fotma coincidente con la durata delle 
relative concessioni o convenzioni d'uso. 
In questa voce sono comprese le spese per interventi di allestimento dei siti, realizzate in relazione 
ai benefici concessi in base alle Leggi n. 295/98 e n. 448/99, oggetto di ammortamento economico­
tecnico; la quota di tali immobilizzazioni, spesate a carico di mutui stipulati ai sensi delle Leggi 
succitate, trova contropat·tita nella voce risconti del passivo. 
La voce ricomprende anche le spese per interventi finanziati dal Comune di Venezia, oggetto di 
ammortamento economico teciùco; la quota di tali immobilizzazioni trova contropartita nella voce 
risconti del passivo. 
Sono inoltre incluse le spese realizzate negli esercizi dal 2012 al 2015 in relazione agli interventi 
presso le Sale d'Armi Nord dell'Arsenale, oggetto di convenzioni con paesi stranie1'i partecipanti 
alle mat1ifestazioni della Biennale, con i quali sono stati sottoscritti accordi di ospitalità a lungo 
termine a fronte di contributo al restauro degli stessi spazi. Per queste spese, lammortamento 
economico-tecnico è rilevato corrispondentemente alla durata residua dei contratti d'uso degli 
spazi espositivi coincidenti con la durata residua delle sottostanti concessioni d'uso. 

Nelle immobilizzazioni immateriali in corso d'opera alla voce "immobilizzazioni in corso e 
acconti", Stato Patrimoniale attivo B. I. 6, a pagina 1 dello schema di bilancio, sono stati inseriti i 
decrementi per gli interventi terminati nell'esercizio 2015 presso le Sale d'Armi dell'Arsenale di 
Venezia per gli spazi non ancora formalmente oggetto nell'esercizio 2014, di convenzioni d'uso con 
i paesi stranieri partecipanti e i lavori non conclusi nel 2014 dei servizi igie1ùci del Padiglione 
centrale ai Giardini di Castello. La posta è pat·i a zero essendo i lavori conclusi e i costi 11portati 
alla relativa voce di costo. 

• Immobilizzazio11i Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ainmortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 
!'utilizzo dell'immobilizzazione. 

Le quote di ammo1tamento imputate a conto economico sono state calcolate, attesi l'utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio de1Ia residua 
possibilità di utilizzazione, criterio che si l'itiene ben rappresentato dalle seguenti aliquote: 
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- Ath·ezzature Cinematografiche 19% 

- Mobili e macchine d'ufficio elettroniche 20% 

- Impianti e macchinari generici 20% 

-Attrezzature Audio, Video e scenografiche 33% 

- Elementi allestitivi 33% 

- Altre attrezzature industriali e commerciali 50% 

I beni di costo unitario sino ad euro 516,46, suscettibili di autonoma utilizzazione, sono stati iscl'itti 
per intero alla voce B. 6 del conto economico e non originano pertanto quote di ammortamento per 
gli anni futuri. Si rileva, peraltro, che l'ammontare complessivo di tali beni, è scarsamente 
significativo rispetto al valore complessivo delle immobilizzazioni materiali. 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, dovesse risultare una 
perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene l'ipristinato il valore originai'io, 
rettificato dei soli ammortamenti. Si precisa che non sono state effettuate svalutazioni. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. I 
costi di manutenzione aventi natura incrementativa, se esistenti, sono attribuiti ai cespiti cui si 
riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 
Si precisa che non sono state effettuate rivalutazioni. 

Nelle immobilizzazioni materiali è compreso il Pah·imonio ASAC, il cui valore è stato determinato 
in sede di perizia per la valutazione del patrimonio della Fondazione al 31 dicembre 1998. Tale 
immobilizzazione non è assoggettata ad ammortamento in quanto si ritiene che il suo valore non si 
esamisca nel tempo. La voce è stata incrementata nel corso dell'esercizio pe1· lacquisizione di 
nuove pubblicazioni specialistiche aventi 1ilevante valore storico/artistico, nonché per 
l'acquisizione di servizi fotografici e documentali. 

Le spese relative all'archivio artistico-cartaceo e audio-visivo, in attesa della loro effettiva presa in 
carico a Patrimonio ASAC, sono iscritte tr·a le immobilizzazioni materiali, alla voce di bilancio 
"Immobilizzazioni materiali in corso e acconti" dello Stato Patrimoniale attivo Il. II. 5, a pagina 1 
dello schema di bilancio. 

• Im111obilizzazio11i finanziarie 

Le "Partecipazioni in imprese controllate ed in altre imprese" sono iscritte al costo di acquisto e/o 
di sottoscrizione e rappresentano un investimento in corso di realizzo da parte della Fondazione. 

I "Crediti verso altr·i entro ed oltre l'esercizio" sono esposti al p1·esunùbile valore di realizzo e si 
riferiscono, principalmente, ai crediti verso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e verso il 
Comune di Venezia, per i contributi riconosciuti a fronte degli interventi effettuati su beni di terzi 
ed al valOl'e capitale delle polizze assicmative sottoscritte con INA e Orseolo Assicurazioni e 
finalizzate alla copertura assicurativa di parte del debito per tr·attamento di fine rapporto maturato 
al tennine del!' esercizio. 

• Rimaneuze 
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Le "Rimanenze, i titoli e le attività finanziarie" che non costituiscono immobilizzazioni sono 

iscritte al costo "storico" di acquisto o cli produzione, essendo tali valori non superiori al valore di 

presunto realizzo desumibile dall'andamento del mercato rilevabile alla fine dell'esercizio. Il totale 

delle rimanenze è iiportato alla voce C.I. della sezione "attivo" dello stato patrimoniale. 

Le Rimanenze sono valutate al costo, pili precisamente sono state valutate al costo di acquisto o di 

produzione, ai sensi del c.1 n.9 dell'art.2426 C.C., le rimanenze relative ai buoni pasto destinati ai 

dipendenti e a prodotti di merchandising destinati alla vendita presso terzi. 

Per la valutazione delle rimanenze costituite da beni fungibili è stato seguito il criterio del costo in 

quanto infe1iore al valore corrente. Detto costo è stato determinato con il metodo F1FO (la cui 

adozione è prevista dal punto 10 dell'art. 2426 del codice civile e dall'art. 92 del D.P.R. 22 dicembre 

1986, n. 917), ossia assumendo che le quantità acquistate o prodotte in epoca più remota siano le 

prime a essere vendute o utilizzate in produzione. 

Il costo così determinato non si discosta in modo apprezzabile dai costi correnti alla chiusura 

dell'esercizio. 

• Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo; l'eventuale rettifica rispetto al valore nominale è 
accantonata nel "Fondo svalutazione crediti", portato a diretta riduzione della corrispondente 
posta dell'attivo. 
I "Crediti verso Altri", includono l'importo dei conhibuti a fronte dell'attività istituzionale 
eseguita, deliberati dai soggetti eroganti e non ancora incassati alla data del bilancio. 

• Disponibilità liq11i de 

Le disponibilità sono iscritte sulla base della loro reale consistenza. 

• Patrimo11io 11etto 

La voce "Patrimonio indisponibile" è iscritta al valore di perizia derivante dalla valutazione del 
Patrimonio della Fondazione al 31.12.1998 eseguita dagli esperti nominati dal T1·ibunale di 
Venezia. Il valore del patrimonio indisponibile iscritto è ancora quello stimato in sede di 
trasformazione, e, pur essendo variata negli anni la composizione degli immobili fonte dei diritti 
d'uso, la perizia del professionista, incaricato di aggiornare le consistenze e di conseguenza il 
valore del patrimonio immobiliare in uso alla Fondazione, risulta superiore. Si veda al riguardo 
quanto più compiutamente descritto a pag. 14. 

La voce "Altre riserve" è costituita dagli utili portati a nuovo negli esercizi precedenti, destinabile 
alle attività istituzionali ex art. 3 D. Lgs. 19/98. 

• Fondi per rischi ed oneri 
I fondi per i·ischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o debiti, d'esistenza certa o probabile, 
dei quali alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di 
sopravvenienza. 
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Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione, nel 
rispetto del principio di prudenza oltre che della continuità aziendale . 

• 
• Trattamento di Fine Rappo1to 

Rappresenta Y effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 
lavom vigenti, considerando a carattere continuativo ogni forma di remunerazione. 

Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate dai dipendenti alla data di chiusura 
del bilancio, al netto delle anticipazioni erogate, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
Ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. n. 19 del 29 gennaio 1998, il Trattamento di Fine Rapporto dei 
dipendenti in servizio alla data di entrata in vigore del predetto decreto è 1·egolato dall' ait. 13 della 
L. n. 70 del 20 marzo 1975 e quindi non è soggetto a rivalutazione ma ad annuale ridefinizione 
sulla base dello stipendio annuo complessivo in godimento al termine dell'esercizio. 
Si rnmmenta che lart. 1, comma 98 della L. n. 228 del 24 dicembre 2012 ha abrogato lart. 12 
comma 10 della L. n. 122 del 30 luglio 2010, che prevedeva che le quote di trattamento di fine 
rapporto maturate dai suddetti dipendenti, a decorrere dal 01.01.2011, fossero computate secondo 
le regole dell'articolo 2120 C.C., con applicazione dell'aliquota del 6,91 %. 
Il Trntta1nento di Fine rapporto dei dipendenti assunti dopo la trasfonnazione in "Società di 
cultura", ora Fondazione, è invece regolato dall'articolo 2120 C.C. e soggetto, annualmente, a 
rivalutazione monetaria. 
Per i lavoratori il cui TFR è regolato secondo l'articolo 2120 del codice civile, si è dato athrnzione a 
quanto previsto dall'articolo 8, comma 7 del D.L. 5 dicembre 2005, n. 252, provvedendo 
ali' accantonamento e al versamento del TFR mamrato presso i fondi pensionistici complementari 
scelti dai dipendenti stessi o, in alternativa, avendo i dipendenti scelto che il TFR mahrrato 
continui ad essere regolato secondo l'articolo 2120 del codice civile, sono stati accantonati e versati 
presso il Fondo di Tesoreria dell'INPS. 

• Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fathUazione. 

• Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il cl'iterio del!' effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla loro 
manifestazione numcraria e/o documentale. 
Per i ratei e i risconti di durata pluriennale, sono state verilicate le condizioni che ne avevai10 
determinato l'iscrizione originai'ia, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

• Imposte sul reddito 

La Fondazione non ha, in considerazione del combinato disposto dell'art. 22 della L. 29 ge1maio 
1998 n. 19 e dell'art. 1 della legge n. 28 del 1999, accantonato imposte diTette di competenza in 
quanto i componenti positivi di reddito non rilevano ai fini delle stesse. 

• Rico11osci111e1tto dei ricavi e dei costi 

I ricavi per servizi sono imputati all'esercizio in cui il servizio è prestato. I ricavi derivanti dalla 
64 
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vendita di biglietti per le manifestazioni sono imputati all'esercizio in cui ha luogo la 
manifestazione. 

I costi sono iscritti in base al principio della competenza temporale. 
I costi relativi alla realizzazione d'allestimenti e scenografie, in quanto considerati materiali di 
consumo, sono imputati a Conto Economico nell'esercizio in cui la manifestazione ha luogo, ad 
eccezione di quelli che possono essere riutilizzati per altre manifestazioni, che vengono iscritti 
nelle Immobilizzazioni materiali, sotto la voce Attrezzature ed Elementi allestitivi. 

• Co11trilmti 

I conhibuti erogati dagli Enti finanziatori, principalmente Stato, Regione Veneto, Provincia, sono 
considerati a fronte dell'attività istituzionale della Fondazione e sono contabilizzati come ricavi per 
competenza in base al periodo di riferimento. 

Sono inoltre inseriti h'a i contributi, quelli in conto ristrutturazione, quale contropartita degli 
ammortamenti relativi agli investimenti effettuati o quale riduzione degli investimenti stessi, in 
quanto correlati all'assegnazione di specifici contributi e partecipazioni. 

• Critel'i di co1tversio1te ilelleposte in val11ta 

I crediti ed i debiti espressi originariamente in valuta estel'a sono convel'titi in euro ai cambi storici 
della data delle relative operazioni. Le differenze cambio realizzate in occasione dell'incasso dei 
crediti e del pagamento dei debiti in valuta estera sono iscritte a Conto Economico alla voce C. 17-
bis. 

• Deroghe ai sensi del 4° comma art. 2423 C. C. 

Si precisa che nell'allegato bilancio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 4° comma dell'art. 
2423 e.e. 

2 MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI (ART. 2427 CO. 1 N. 2) 

Nei seguenti prospetti vengono descritte le movimentazioni delle immobilizzazioni, esposte nello 
schema di bilancio alla voce B., pag. 1 dello schema di bilancio, 

Si precisa che i beni immateriali e materiali non sono stati oggetto, né nel passato, né nelfesercizio 
chiuso al 31 dicembre 2015, di rivalutazioni o svalutazioni. 

Deputati Senato del 

rn li UMENTI - DOC. 

–    101    –



I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali di cui alla voce B. I., a pagina 1 dello schema di bilancio, 
presentano un valore di euro 46.570.154. La stessa voce era pari a euro 46.809.045 al 31.12.2014 ed 
ha avuto un decremento netto di euro 238.891, per effetto della completa realizzazione delle 
immobilizzazioni in corso d'opera e per le annuali quote d' anunortamento. 

A seguiTe le tabelle esplicative sulle singole voci. 

Soldo ol 31/12/2015 Soldo al 31/12/2014 Variazioni 

46.570.154 46.809.045 (238.891) 

Descrizione Costo/ Valore Fondo amm.to Valore al Acquislzlonl Decrementi Amm.to Va loro 
Costi 3111212014 esercizio esercizio 31/1212015 

Concessioni, licenze, marchi 22.604.285 195.587 21.408.698 19.545 21.389.154 

!mmobitluazioni In corso d'opera 373.346 373.346 373.346 
Altro Immobilizzazioni immateriali 54.758.133 30.731.131 24.017.001 2.390.274 1.136.174 24.181.000 
Totali 77.975.749 31.166.704 46.809.045 2.390.274 373.346 2.255.82G 46.570.154 

Concessioni, licenze, marchi 

La voce corrispondente alla B. I. 4, sub a), b) e c), a pagina 1 dello schema di bilancio, con un valore 
di 22.389.154 rappresenta il valore del marchio e delle concessioni - diritti d'uso, nonché il valore, 
al netto degli ammortamenti, delle licenze in uso alla Fondazione, come risulta dalla seguente 
tabella. 

Descrizione Costo /Valore tondo 
Costi amm.to 

Marchio 5.164.569 

Concessioni da perizia di trasformazlone 
17.213.042 

Diritti <l'uso su beni lmmob1l! 
licenze 216.674 195.587 

Toiall 22.604.285 195.587 

Valore 
3111212014 

21.087 

21.087 

Acquisizioni Allcnazloni Amm.to 
esercizio 

19.545 

19.545 

Valore 
3111212015 

5.164.569 

17.223.042 

1.543 

22.389.154 

I valori delle concessioni - diritti d'uso e del marchio della Fondazione sono stati attribuiti dai 
periti in sede di trasformazione. 

I Diritti d'uso su beni immobili si 1·iferiscono ai diritti di utilizzo senza corrispettivo dei locali e 
spazi di proprietà del Comune di Venezia destinati allo svolgimento delle attività istituzionali 
della Biennale. Essi h'ovano il loro presupposto giuridico nell'art. 16, commi 1 e 2 del Decreto 
Legislativo 19/98, in particolare in base all'art. 22 che dispone la conservazione in capo alla 
Biennale di Venezia dei diritti e delle prerogative riconosciute a suo tempo all'Ente Autonomo. Il 
diritto è i·egolato da convenzioni tra la Biennale e il Comune di Venezia. 

Dal 2009, sono intervenute modificazioni e/o sostituzioni sia di immobili, sia dei periodi di utilizzo 
anche per effetto di nuove convenzioni stipulate con l'Ente Locale proprietario degli immobili. 
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Dalle risultanze comunicate dal perito incaricato dell'aggiornamento delle consistenze del 
patrimonio immobiliare si evince che 1' attuale pah·imonio in uso alla Fondazione può essere 
stimato in misura sensibilmente superiore al valore accolto in sede di trasfo1mazione. 

A ciò si aggiunga che con ex legge con 1' art.3 comma 19 bis del d.l. 6 luglio 2012 n.95 convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135 come sostituito dall'art. 34 comma 3 lett. b) del d.l. 
18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012 n. 221 è stato 

riconosciuto alla Bìe1male di Venezia il diritto d'uso gratuito illimitato sugli spazi dell'Arsenale 
oggetto negli anni scorsi di concessione dallo Stato, diritto riconosciuto quindi non ai sensi della 
legge fondativa di cui sopra ma nell'ambito di una disposizione speciale che attribuisce al Comune 
di Venezia tali spazi per il loro recupero e valorizzazione. La norma, nel trasferire la proprietà dei 
beni al Comune Tiserva (coerentemente con il dettato della legge fondativa) l'uso gratuito per gli 
utilizzi posti in essere dalla Biennale di Venezia. 
Tale n01ma ha trovato effettiva applicazione e completezza con atto amministrativo perfezionato 
dal Comune di Venezia nel 2015 (Deliberan. 54 del 16/04/2015). 

Tutto ciò premesso la situazione al 31.12.2015 viene qui di seguito descritta. 

Descrizione it11n1obile 

1} Ca' Giustinian (intero immobile) 

2) Padiglione Centrale 
(già Padiglione Italia) 

3) Abitazione custode Padiglione Centrale 

4) Servizi e cabina elettrica 

5) Palazzo del Cinema 

6}Padiglionc Stirling 
(ex padiglione del libro) 

7) Area espositiva Giardini Biennale e Sant'Elena 

8) Cygnus (Vega) 

9) Casinò Lido 

10) Sala Darsena (ex Pala Galileo) 

11) Biblioteca ASAC Giardini 

Periodo annuo d'utilizzo 

Intero anno 

Intero anno 

Intero anno 

Intero anno 

Periodo dell'attività: 5 mesi 

Intero anno 

8mesi 

Intero anno 

Periodo del11 aUività: quattro mesi 

Periodo dell' attìvità; quattro mesi 

Intero anno 

Le somme jscritte sotto le voci "Marchio" e "Concessioni da perizia di trasformazione" non sono 
soggette ad ammortamento annuale. 

Come descritto a pagina 60 di questa nota, esse trovano contropartita per pari importo, euro 
22.387.611, nel "Pah'imonio indisponibile", iscritto tra le voci del patrimonio netto alla 
corrispondente voce di bilancio A. I., pagina 3 dello schema di bilancio. 
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Immobilizzazioni in corso e acconti 

Le immobilizzazioni ilmnateriali in corso d'opera (voce cli bilancio alla Stato Patrilnoniale attivo 
B.I. 6, a pagina 1 dello schema di bilancio), presentano un decremento euro 373.346, e riguardano 
gli interventi presso le Sale d'Armi Nord del!' Arsenale di Venezia e Edificio A (C.I.P.E ) e i lavOl'i 
dei servizi igienici al Padiglione Centrale ai Giardini di Castello che sono stati completati 
nell'esercizio 2015. (voce B.I.6 dello Stato Patrimoniale). 

DescrizionG Fondo Decremento Storno Amm.to Valore 
Cosll 

Costo amm.to Acquisizioni 
eserclzio 

fondo bonl esercizio 31/12!2015 allenali 

lmmoblliwlzloni imrnaten·a111n 
373.346 373.346 

corso d'opera 

Totali 373.346 373.346 

Altre immobilizzazioni immateriali 

La voce "immobilizzazioni altre" (si veda nel bilancio allo Stato Patrimoniale attivo B.I.7, a pagina 
1 dello schema di bilancio), presenta un valore di euro 24.181.000 che si compone come evidenziato 

. nella tabella che segue. L'incremento è pari ad emo 153.999 ed è originato dal valore delle 
acquisizioni al netto degli anunortamenti (questi ultimi, pari ad emo 2.236.274 sono parte del 
valore degli ammortamenti indicati nel conto economico alla voce B. 10 a pagina 1 dello schema di 
bilancio). 

Descrizione Costi Costo Fondo Valoroal Acqulsizlonf Decrementi Amm.to Valore 
amm,to 31ft2J2014 esercizlo esercizio 31112!2015 

Tota!e per aHesUmento siti 
23.818.188 23.489.484 328.704 28.008 300.696 

finanzlatl con fondi deTia Legge Speciale 

Spese interventi Ca'Glustlnian 2 sltalclo 
fmanz. Comune di Venezia 1.000.000. 328.579 671.421 55.952 615.469 

Spese interventi Sala C1'.llonne 
finanz. Comune di Venezia 800.000 226.195 573.805 47.817 525.988 

Spese inteiventl A!a Pastor 
finanz. Comune di Venezja 700.000 194.227 505.773 42.148 463.625 

Spese lnlerventi Sale D'Armi-
423.669 

Arsenale di Venezia 7.518.355 617.122 8.901.233 1.081.425 7.558.989 

Spase interventi Sala Daisena 
5.925.899 546.431 5.379.468 72.025 545.148 4.906.344 

Finanz .. Comune di Venezia 

Alife migliorie sede Ca' GiusUnian 274.604 91.534 183.070 15.255 167.814 

Spese lncremenlaUve per svl!uppo allivilà 14.545.217 5.113.430 9.431.787 1.220.038 1.043.998 9.607.827 
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incremenU 30.003 29.780 223 100 123 

Altre lmmobllizzazlonl immaterlall 145.867 94.350 51.517 16.786. 34.178 34.125 

Totali altre tmmobilizzazloAi 54.758.133 30.731.132 24.027.001 2.390.274 2.236.274 24.181.000 

Interventi per allestimento siti 

La Biennale di Venezia è stata con provvedimento del 3 agosto 1998, tra i soggetti 
beneficiari degli interventi previsti dalla legge i·ecante "Disposizioni per il finanziamento di 
interventi e opere di interesse pubblico per la salvaguardia di Venezia". Con disposizione delle 
Leggi n. 295/98 e n. 448/99 sono stati attribuiti, per le esigenze della Biennale di Venezia, contributi 
nella forma di limiti di impegno quindicennali iscritti nel bilancio del Ministero per i Beni e le 
Attività Cultmali. L'erogazione dei contributi avviene, ai sensi della legge, con l'intervento di un 
istituto di credito mediante la concessione di un mutuo il cui rimborso per capitale e interessi viene 
effettuato dil'ettamente dal Ministero. 

A fronte di tali opportuiùtà nell'eserdzio 1999, è stato acceso un primo mutuo quindicennale con il 
Dexia - Crediop (a seguito di confronto concorrenziale) che ha determinato una disponibilità pari a 
euro 5.589.976, già interamente investita. 

Nel corso del 2001 si è acceso un secondo mutuo quindicennale con Banca Opi SpA, oggi Banca 
Infrastrutture Innovazione e Sviluppo (a seguito di confronto concorrenziale) che ha determinato 
una disponibilità pari a euro 5.783.515, già interamente spesa. 

Nel corso del 2001 si è acceso 1m terzo mutuo quindicennale con il Dexia - Crediop (a seguito di 
confronto concorrenziale) che ha determinato una disponibilità pari a euro 5.490.846, già 
interamente spesa. 

Nel corso del 2003 si è acceso un quarto mutuo quindicennale con Banca Opi SpA, oggi Banca 
Infrashutture Innovazione e Sviluppo (a seguito di confronto concorrenziale). Nel corso 
dell'esercizio 2010 si è portato a compimento l'utilizzo di quest'ultimo mutuo, con una 
disponibilità totale pari ad euro 6.953.850, anch'essa quindi interamente spesa. 
Le somme rese disponibili dai mutui hanno riguardato investimenti per la somma totale di euro 
23.818.188. 

In relazione a questi interventi risulta iscritta tra le immobilizzazi01ù immateriali nel bilancio (voce 
B. I. 7) la somma di euro 300,696 Essa si compone per euro 739 della quota non ancora 
ammortizzata delle somme ricavate con il muh10 Dexia - Crediop (terzo investimento), per euro 
299.957 della quota non ancora ammortizzata delle somme i'Ìcavate con il mutuo Banca 
Infrash·utture Innovazione e Sviluppo ex Opi S.p.A (quarto investimento). 
Le somme ricavate con il mutuo Dexia - Crediop (primo investimento) e con il mutuo Banca 
Infrastrutture Innovazione e Sviluppo ex Opi S.p.A (secondo investimento) sono state interamente 
ammortizzate neJY esercizio. 
Le il'nmobilizzazioni sono ammortizzate con criterio tecnico-economico. 

• Per l'anno 1999 la quota d'atnn1ortamento è stata pari ad euro· 
• Per l'anno 2000 la quota d'anunortamento è stata pari ad curo 
• Per l'anno 2001 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 
• Per l'anno 2002 la quota d'ammortamento è stata pari ad curo 
• Per l'anno 2003 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 

737.359 

755.257 
1.646.781 

2.754.829 
3.281.453 
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• Per l'anno 2004 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 3.447.597 

• Per l'anno 2005 la quota d' a:rruUortamento è stata pari ad euro 3.762.899 

• Per l'anno 2006 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 1.091.260 

• Per l'anno 2007 la quota d' ammmtamento è stata pari ad euro 853.822 

• Per !'anno 2008 la quota d'ammortamento è stata pàri ad euro 990.951 

• Per l'anno 2009 la quota d' arnn1ortamento è stata pari ad euro 936.056 

• Per l'anno 2010 la quota d'ammortamento è stata pad ad euro 1.081.040 

• Per l'armo 2011 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 922.714 

• Per l'anno 2012 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 881.283 

• Pe1· !'anno 2013 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 178.032 

• Per l'anno 2014 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 168.149 

• Per !'armo 2015 la quota d'ammortamento è stata pari ad euro 28.008 

La posizione relativa al Dexia - Crediop risulta chiusa nel corso del!' esercizio 2014 per estinzione 
del mutuo con il pagamento dell'ultima rata. Per quar1to riguarda l'iscrizione nel bilmcìo della 
posizione relativa alla Bmca Infrastmtture Innovazione e Sviluppo già Opi SpA, essa viene iscritta 
al passivo quale Debiti v/banche per m1 totale di euro 0.01 (compresi nel totale di emo 2.204.812 

alla voce D. 4) e all'attivo quale Crediti verso alhi entro/oltre per il medesimo importo. 
Si evidenzia che gli interessi passivi correnti nell'esercizio 2015 sui mutui a valere sulla Legge 
Speciale per Venezia, secondo il meccanismo previsto dalla stessa normativa, sono interamente 
sostenuti dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, che li liquida in rate semestrali assieme 
alle quote capitale, ed il tasso di interesse deriva dalle gare europee effettuate secondo le 
normative e le specifiche indicazioni l'icevute dal MIBAC stesso e dal Ministero dell'Economia. 
Per quanto sopra gli interessi passivi derivallti da tali pattite, non assmnono valenza contabile e 
non vengono quindi rilevati in bilallcio. 
Si segnala infine che i trasferimenti della Legge Speciale per Venezia non generallo akun effetto né 
positivo né negativo sulle rilevazioni economiche e sono dunque neuh'i rispetto al risultato di 
bilallcio. 
Si riepilogmo di seguito i valori degli interventi finallziati con Legge Speciale, per investimenti 
effettuati nel corso del periodo 1999- 2010, suddivisi per immobile. 

Investimenti per sito dal 1999 al 2004. 

1999 2000 2001 2002 2003 2{){)4 

Arsenale 1.125.535 1.808.185 4.101.157 4.136.024 2.061.450 621.547 

Giardini 403.531 11.089 

ASAC 755.187 202.612 50.4'!9 

Ca' Giustinian 

Concorso nuovo Palazzo del cinema 47.228 

Palazzo del cinema 16.672 258.126 26.002 18.530 

Casinò- sala Perla 933.365 

Pala Biennale 99.400 27.964 

Querini Dubois 39.981 53.462 97.611 

altrisEazl (teatro Verde} 1.453.303 269.589 121.551 9.519 

Totali 3.512.203 2.077.774 4.782.292 5.241.852 2.397.194 737.754 
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Investimenti per sito dal2005 <112010 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 TOTALI 

Arsenlille 1.082.129 304.687 86.023 78.886 23.218 151.671 15.580.512 

Giardini 414.620 

ASAC 130.623 791.625 207.149 662.262 49.414 556.586 3.405.907 

Ca' Giuslinian 324.636 156.970 481.606 

Concorso nuovo Palazzo del cinema 257.375 154.337 458.940 

Palazzo del dne1na 4.522 12.170 34.837 370.859 

Casinò - sala Perla 933.365 

PalaBienTiale 127.364 

Querini Dubois 191.054 

Altri (teatro Verde) 1.853.962 

Totali 1.474.649 1.250.649 305.342 ?75.985 397.268 865.227 23.818.189 

Spese per interventi finanziati dal Comune di Venezia 

In data 20 giugno 2008 la Giunta Comunale ha deliberato uno stanziamento massimo di un 
milione di euro finalizzato ad opere di restauro programmate per la sede legale della Fondazione 
di Ca' Giustinian. 
In relazione a questi interventi, terminati ne!Yesercizio 2011, risulta anche iscritta tra le 
immobilizzazioni immateriali nel bilancio (voce B. I. 7) la somma di euro 615.469. Essa rappresenta 
il valore degli interventi al 31.12.2015, al netto delle quote di ammortamento 2009-2015 pari ad 
euro 384.531. Il valore lordo degli interventi ammonta pertanto ad euro 1.000.000. 
Il Comune di Venezia, a fronte di stati avanzamento lavori presentati, ha erogato interamente il 
contributo deliberato per euro 1.000.000, di cui euro 723.031 nel biennio 2009-2010 e la rimanente 
parte di contributo, pari ad euro 276.969, nell'esercizio 2012. 

In data 19 marzo 2010 la Giunta Comunale ha deliberato un ulteriore stanziamento di euro 
1.500.000 finalizzato ad opere di restauro programmate per le sedi della Fondazione di Ca' 
Giustinian - Sala delle Colomte per euro 800.000 e del Padiglione Centrale - Biblioteca, nuova sede 
della Biblioteca del!' Archivio Storico delle Arti Contemporanee ASAC, per euro 700.000. 
In relazione a questi interventi risulta iscritta tra le immobilizzazioni immatei·iali nel bilancio (voce 
B. I. 7): 

• la somma di euro 525.988. Essa rnppresenta il valore al 31.12.2015 degli interventi, terminati 
nell'esercizio 2011, per la Sala delle Colonne, al netto delle quote di ammortamento 2010-
2015 pari ad euro 274.012. Il valore lordo di tali interventi ammonta pertanto ad euro 
800.000. 

• la somma di euro 463.625. Essa rappresenta il valore al 31.12.2015 degli interventi per la 
Ala Pastor-Biblioteca, al netto delle quote di ammortamento 2010-2015 pari ad euro 236.375. 
Il valore lordo di tali interventi ammonta pertanto ad euro 700.000. 

Il Comune di Venezia ha provveduto ad una erogazione di euro 760.000 nel 2012 e di euro 40.000 
nel 2013 per la Sala delle Colonne, ad una erogazione di euro 665.000 nel 2012 e di euro 35.000 nel 
2013 per il Padiglione Centrale -Biblioteca, estinguendo totalmente il debito relativo. 
Anche in questo caso le scritture contabili non generano alcun effetto di tipo economico. 
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In data 30 ottobre 2013 la Giunta Comunale, approvando l'esecuzione degli interventi progettati 
dalla Fondazione, ha deliberato inoltre uno stanziamento pari a euro 6.000.000, finalizzato ad 
opere di adeguamento tecnologico e funzionale della Sala Darsena per la LXXI edizione della 
Mosh·a del Cinema. 
In relazione a questi interventi risulta iscritta tra le immobilizzazioni immateriali nel bilancio (voce 
B. I. 7) la somma di euro 4.906.344. Essa rappresenta il valore degli interventi realizzati al 
31.12.2015, al netto delle quote di anunortamento 2013-2015 pari ad euro 1.091.579. 
Il valore lordo degli interventi ammonta pertanto ad euro 5.997.923. 
Anche in questo caso le scritture contabili non generano alcun effetto di tipo economico. 

Altre migliorie sede Ca' Giustinian 

La voce "Altre migliol'ie sede Ca' Giustirùan", esposta in tabella a pagina 68 della presente nota, 
riguarda spese effettuate nel 2010, destinate ad interventi di miglioria dell'immobile di proprietà 
del Comune di Venezia, a completamento del piano di riqualificazione da questo disposto. 

Spese incrementative per sviluppo attività 

Le "Spese incrementative per sviluppo attività" attengono ad interventi funzionali allo sviluppo 
delle attività istituzionali. Esse i'iguardano l'acquisizione di sh·utlure ed apparecchiarure per le 
sedi e lo sviluppo, al loro interno, delle attività a1tistiche e permanenti, nonché interventi di p1·e­
allestimento delle Mostre. Si ricorda che le sedi interessate vengono messe a disposizione a titolo 
gratuito dal Comune di Venezia come da legge islihttiva della Fondazione. 

In tale voce trova allocazione la posta di eul'O 644.836 relativa in gran parte a interventi ai servizi 
igienici presso il Padiglione Centrale ai giardini di Castello, iniziati nel 2014 e giunti a 
completamento lavori nel 2015. Vengono inoltre rilevati altri interventi sulle sedi delle 
manifestazioni per euro 575.202. Si tratta di interventi di riqualificazione degli edifici finalizzati a 
migliorie sui servizi e sulla accessibilità del pubblico. Questi interventi sono stati realizzati in 
autofinanziamento. 

Questo Hriepilogo degli investimenti dell'esercizio 2015, per un totale di euro 1.220.038. 

• eUl'o 644.836. per interventi ai Giardini di Castello ( Padiglione Centrale e Biblioteca Asac) 
• euro 335.399 per interventi ali' Arsenale; 
• euro 239.803 per interventi sedi diverse; 

Spese per interventi Sale d'Armi, Arsenale di Venezia 

Nel 2012 è avvenuta la consegna della porzione Dl dell'edificio D, da destinare a spazio per la 
partecipazione nazionale del!' Argentina, per il tramite della Fundaçion Exportar, come da 
convenzione di ospitalità del3 giugno 2011. 
Nel 2013 è stata assegnata la porzione D2b dell'edificio D da destinare alla partecipazione 
nazionale del Sud Africa, organizzato dal Deparhnent of Arts and Culhtre, come da convenzione 
di ospitalità del 19 dicembre 2012; è stata inoltre assegnata la porzione B2 dell'edificio B agli 
Emirati Arabi Uniti, rappresentati dall'Ambasciata, come da convenzione di ospitalità del 20 
marzo2013. 
Nel corso de 2014 è stata inoltre assegnata la porzione C2 dell'edificio C alla Turchia, rappresentata 
dall'Istanbul Kultur Sanat Vakft, la porzione Blb lato nord dell'edificio B al Messico, rappresentati 
da Instituto Nacional de Bellas Artes y Literatura e la porzione D2 lato sud delYedificio Dal Perù, 
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rappresentata da Fundacion Augusto N. Wiese e Promperù, come da debita convenzione di 
ospitalità stipulate con le predetti istituzioni. 
Per effetto della definizione di analoga convenzione di ospitalità con Singapore, nel 2015 in 
occasione della 56" Esposizione Inteinazionale d'Arte, la pa1tecìpazione del Paese ha trovato 
spazio presso la porzione B2b lato nord delY edificio B. 
Gli incrementi, pari a euro 1.081.425, sono relativi agli interventi realizzati nell'esercizio 2015 per 
gli spazi relativi formalmente oggetto, nell'esercizio 2015, delle suddette convenzioni d'uso. 

Per queste spese, l'ammortamento economico-tecnico è rilevato corrispondentemente alla durata 
residua del contratto d'uso degli spazi espositivi coincidente con la durata residua delle sottostanti 
concessioni d'uso, definita in anni vei1tidue per la Fundaçion Expottar e anni venti per il 
Department of Alts and Culture del Sud Africa, per l'Ambasciata Emirati Arabi Uniti per gli 
Emirati Arabi, Istarnbul Kultur Sanat Vakft per La Turchia, Instituto Nacìonal de Bellas Artes y 
Literatura per il Messico e Fundacion Augusto N. Wiese, Promperù per il Perù e National Arts 
Council of Singapore per il Singapore. 

Il valore della voce al 31.12.15, per effetto della quota di anunortamento dell'esercizio, è di euro 
7.558.989. 

Marchio - incrementi 

La voce "Marchio -incrementi" non presenta nuove acquisizioni ed il suo valore al31.12.2015, per 
effetto della quota di ammortamento dell'esercizio, è di euro 123. 

Altre immobilizzazioni immateriali 

La voce "Altre immobilizzazioni immateriali" presenta nuove acquisizioni per un valore di euro 
16.786 e riguarda principalmente il servizio di monitoraggio e aggiornamento software sei·ver 
istituzionale. Il valore della voce, per effetto della quota di ammortamento dell'esercizio, è di euro 
34.125. 

II -IMMOBILIZZAZIONI MATEIUAU 

Le immobilizzazioni materiali di cui alla voce B. II., a pagina 1 dello schema di bilancio, dell'attivo 
patdmoniale, presentano un decremento complessivo dì euro 113.342 come descritto in dettaglio 
nelle tabelle che seguono che evidenziano, per singole voci, acquisizioni ed ammortamenti 
dell'esercizio. 

Descrizione 
Costi 

lmpianU e macchinari 
Attrezzarure ind.11 e oomrn.!I 

Saldo al 31/12/201S 

12.974.028 

Costo/Valore Fondo amm.to 

730.011 621.692 
7.161.254 6.662.605 

Saldo al 31/12/2014 

13.087.370 

Valore al Acquisizioni Decrementi 
3111212014 eserci:tìo 

108.119 51.044 
498.649 136.676 

Amm.to 
esercizio 

50.636 
323.342 

Variazioni 

(113.342) 

Valore 
3111212015 

108.526 
312.184 
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Allribenl 3.259.769 2.976.173 283.598 57.562 143.895 197.263 
lmmob!!iuaz.. in. cofSO e acco11tl 48.318 48.318 9.407 30.286 27.439 
Pal!imonlo ASAC 

10.994.354 10.994.354 10.994.354 
-valore da erizia di ttasf.ne 
Patrimonio ASAC - int'fementi 1.154.334 1.154.334 179.928 1.334.262 
Totali 23.346.040 10.260.670 13.087.370 434.817 30.28& 517.873 12.974.028 

Impianti e macchinari 

I principali incrementi nel corso dell'esercizio riguardano investimenti relativi al sistema di 
gestione flusso visitatori, impianto aria/calda fredda biglietterie ai Giardini di Castello e impianto 
fibra ottica presso Palazzo Cinema e Palazzo ex Casinò del Lido. 

Descrizione 

Costo slorico 

Rivalutazione economica 

Ammortan1enti esercizi precedenti 

Svalulazione esercizi precedenti 

Utilizzo fondi ammortamenti esercizi pregressi per cessioni 

Saldo al 31/12120M 

Acquisizione dell'esercizio 

Rivalutazione (>_c_onomica dell'esercizio 

Descrizione 

Svalutazione dell'eserd2Jo 

Interessi capitalizzati nell'esercizio 

Anrmor!amenti dell'esercizio 

Saldo al 3111212015 

Attl'ezzature industriali e commerciali 

ImporlQ 

730.011 

621.892 

108.119 

51.044 

Importo 

50.636 

C108.526 

I principali incrementi nel corso dell'esercizio riguardano l'acquisto di transenne necessarie allo 
svolgimento delle attività istituzionali, l'allestimento delle biglietterie presso le aree espositive 
dell'Arsenale e l'acquisto di apparecchiature audio video per i Giardini dì Castello. 

Descrizione Importo 

Costo storico 7.161.25' 

Rivalutazione economica 

Ammortamenti eserctzi precedenti 6.662.605 

Svalutazione esercizi precedenti 

Utilizzo fondi ammortamenti eserdzi pregressi per cessioni 

Saldo al 3111212014 498.649 

De,gcrizione Inl orto 

Acquisizione dell'esercizio 136.876 
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Rivalutazione economica dell'esercizio 

Svalutazione dell'esercizio 

Decremento del costo storico d'acquislo per cessione onerosa 

Decremento fondo ammortamento per cessione onerosa 

Ammortamenti dell'esercizio 323.342 

Saldo al 31/1212015 312.184 

Altri Beni 

I principali incrementi nel corso dell'esercizio riguardano investimenti relativi all'acquisto di 
arredi e apparecchiature informatiche per le attività istituzionali. 

Descrizione Imporlo 

Costo storico 3.259.769 

Rivalutazione economica 

A1nmortamenti esercizi precedenti 2.976.173 

Utilizzo fondi ammortamenti esercizi pregressi per cessioni 

Saldo al 31/1212014 283.596 

Acquisizione dell'esercizio 57.562 

Rivalutazione economica dell'esercizio 

Svalutazione dell'esercizio 

Ammortamenlì dell'esercizio 143.895 

Saldo al 31/1212015 197.263 

Fermi restando gli adempimenti di spesa già previsti dalle vigenti disposizioni, la Fondazione ha 
ritenuto di adottare i pr.incipi stabiliti dalla normativa per la razionalizzazione e il contenimento 
dei costi della Pubblica Amministrazione, rispettando i limiti di spesa 1'ichiesti per le acquisizioni 
di mobili e arredi, qualora non destinati allo svolgimento delle attività correlate ai progetti artistici, 
ai sensi della Legge n. 228/2012 art 1 c. 141 e 142. 
La quota da versare per lesercizio 2015 è iscritta a C.E. tra gli oneri diversi di gestione, voce B 14). 

Immobilizzaziotù in corso e acconti 

Le immobilizzazioni .in corso d'opera, per complessivi euro 27.439, riguardano la consistenza dei 
beni del fondo ASAC, nello specifico materiale bibliografico, .in attesa della loro effettiva presa in 

carico a patrimonio, imputati fra le immobilizzazioni materiali in corso d'opera, alla voce dello 
Stato Patrimoniale attivo B. II. 5, come anticipato a pagina 75 della presente nota. 

Descrizione 
Costi 

Costo Fondo 
amm.to 

Acquisizìoni 

De:cremrmto 
esercizio per 

Imputazione a 
immobllluazioni 

Sto mo 
fondo beni 

alienati 

Amm.to 
esercizio 

Valore 
3111212015 
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lmmobilizzazlonl in corso d'opera 48.318 9.407 30.286 27.439 

Totali 48.318 9.407 30.286. 27.439 

Patrimonio ASAC 

Il valore di euro 10.994.354 del Patt·imonio ASAC, cosl come valutato dai periti all'atto della 
trasformazione, è iscritto alla voce B. II sub 6 a, dello Stato Pah·irrloniale a pagina 1 dello schema di 
bilancio. Tale posta trova contropartita per pari importo, nel "Patrimonio indisponibile" iscritto tra 
le voci del Patrimonio netto alla corrispondente voce di bilancio A) I., come descritto a pagina 75 
della presente nota. 

Alla voce B. IL sub 6 b, sono iscritte le nuove acquisizioni, che determinano un incremento del 
Patrimonio ASAC e che comportano le movimentazioni di seguito descritte: 

Descrizione Imporlo 

Costo storico 1.154.334 

Rivalutazione economica 

Ammorta1nenti esercizi precedenti 

Svalutazione esercizi precedenli 

Cessione esercizi precedenti. 

Saldo al 31/12/2014 1.154.334 

Acquisizione dell'esercizio 179.928 

Rivalutazione economica de1l'esercizio 

Svalutazione dell'esercizio 

Cessioni dell'esercizio 

Interessi capitalizzati nell'esercizio 

Ammortamenti dell'esercizio 

Saldo al31/12/2015 1.334.262 

Il Patrimonio ASAC assume per tali movimenti un valore complessivo di euro 12.328.616, così 
composto (in migliaia di euro): 

Archivjo artistico e cartaceo 

Archivio 

.Totale 

4.315 

8.014 

12.329 

Entrambe le voci non vengono assoggettate ad ammortamento in considerazione del valore storico 
culturale delfarchivio, non soggetto a riduzione nel tempo, ma semmai tendente a rivalutarsi. 

Si segnala che il Pah'imonio ASAC contiene anche il fondo artistico (insieme di quadri, sculture, 
bozzetti etc.) il cui valore, ancorché determinato, prudenzialmente, non fu apprezzato nella perizia 
di trasformazione dell'anno 1998. 

FINANZIARIE 

Il totale dei saldi e le relative variazioni delle immobilizzazioni finanziarie (voce B. III. dello Stato 
Patt·imoniale attivo alla pagina 1 dello schema di bilancio) sono riportati nella tabella seguente. 
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